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SPETTACOLI 

Applausi per «Barton Fink» 
lanuovaoperadei fratelli 
Joel e Ethan Coen ambientata 
nella Mecca del cinema 

La storia di due scrittori 
e di un albergo «vivente» 
«A chi ci siamo ispirali? 
Ai film di Roman Polanski» 

1941, terrore a Hollywood 
Dopo BioodSimpte e Arizona Junior, film-culto an
che in Italia, e dopo Crocevia della morte, tornano i 
fratelli Coen. Il loro Barton Fink è stata la sorpresa 
più piacevole degli ultimi giorni del concorso Mefi
stofelico, agghiacciante e divertente, benissimo in
terpretato da John Tlirturro e John Goodman. Parla
no Joel e Ethan, due fratellini terribili in lizza per la 
Palma d'oro. 

OA UNO Dei NQ8THI INVIATI 
ALBERTO CftCSPI 

• • ) CANNES. Meno male che 
alla fine sono arrivati loro, i fra
tellini terribili Joel Coen (37 
anni) ed Ethan Coen (34) 
hanno portato al festival Bar
ton finn, storia surreale di uno 
sceneggiatore nella Hollywood 
del 1941 Risate, tremori (il 
film parte come una comme
dia ma diventa un horror ag
ghiacciante), applausi. E uno 
dei titoli più apprezzati del 
concorso e potrebbe davvero 
essere piaciuto un sacco a Ro
man Polanski. presidente della 

giuria. I Coen ridono Imbaraz
zati quando glielo facciamo 
notare «E chi ci avrebbe mai 
pensato? Non c'è dubbio che 
l'inquilino del lem piano 6 
uno del film a cui siamo debi
tori Tutti ci chiedono sempre 
di Shlmng che è un altro capo
lavoro, ma il film di Kubrick si 
espande in tutto l'albergo 
mentre noi, come Polanski, ci 
siamo concen irati in un am
biente mollo fiù ristretto Ce
so. Polanski é un grande. In
crociamo lediti. . . 

Band il produttore 
dalla via Pontina 
alla «Luna piena» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • CANNES. È uno del pochi 
operatori contenti del Marche 
di quest'anno «Per noi sta an
dando mollo bene Non so 
r i t i altri produttori possano 

altrettanto» Charles Band, 
americano, 38 anni, figlio d'ar
ie (suo padre Albert lavoro a 
lungo come regista a Cinecit
tà), ha trovato gloria e invidia 
In Italia quando la sua casa di 
produzione, la Empire.'rilevò i 
vecchi studi di Duracina sulla 
Pontina. Fu un acquisto che si 
rivelò superiore alle forze di 
Band, che poi vendette alla 
Carmon (ora gli sludi sono 
della Flninvest) -Forse allora 
fu un affare sensato, oggi non 
10 sarebbe più Non vale la pe
na di essere proprietari di sa
dica per realizzare film come I 
miei. Ed e sbagliato acquisire 
film altrui per riempire U listi
no, correndo II rischio di com
prare cose scadenti. Per cui. 
basta con la Empire, via alla 
Full Moon. il mio nuovo mar
chio* 

A dimostrazione che Can
nes è il luogo dove si pud tasta
re Il polso del mercato cinema
tografico mondiale, ben al di 
la dei film del concorso, eccoci 
a parlare di una nuova casa di 
produzione che sembra avere 
programmi realistici e •mirati* 
Noto al tempi della Empire per 
I suoi horror estremamente 
sanguinolenti (soprattutto il 
famoso Reonlmator diretto da 
Stuart Gordon). ora Band si ri
cicla con un prodotto molto 
meno «splatter», meno violen
to, un pò formato famiglia 11 
motivo? Semplice i film Full 
Moon. che saranno una deci
na ali anno (tempi di realizza
zione sei mesi fra scrittura, ri
prese e montaggio, costo me
dio due milioni di dollan). 
usciranno direttamente sul 
mercato delle videocassette. 
anche se Band spera che uno 
o due titoli ali anno trovino di
stribuzione anche nei cinema. 
Per l'Italia sarà la Videcuram a 
commercializzarli. Inoltre e 
prevista anche I uscita su laser-
disc, «che entro due o tre anni 
- dice Band - sarà il supporto 
vincente* 

Ma la «linea* Full Moon non 
sarà fatta solo di film *L idea -
dice Band - e di applicare an
che alla produzione di serie B 
11 modello di merchandising 
che George Lucas ha imposto 
con superproduzioni come 
Guerre stellari O di copiare. 

molto più in piccolo, l'espe
rienza della Disney. Quindi, 
accoppiare al firn tutta una se
rie di gadgeu ci e vanno dai fu
metti alle cartoline, dal giocat
toli al dischi con le colonne so
nore. SUamo solo Iniziando, 
ma I risultati sono contortami 
Per il momento II merchandi
sing copre una parte minima 
del profitti realizzabili con un 
lllm. ma lo penso che In futuro, 
soprattutto per il genere tonta-
sy. possa diventare II 50 per 
cento del ricavo totale*. 

La Full Moon sarà, ancora 
più della Empite, una casa di 
produzione «a tema*: horror e 
(anta-horror I Moli annunciati 
sono parecchi, uno di essi. Me-
ridian, e diretto da Band stesso 
e Interpretato da SfierOyn 
Fenn, una delle rivelazioni di 
Twin Arate; ali altri sono diretti 
dai soliti regali della squadra, 
dal citato Gordon • Albert 
Pyun. David Alen e altri. Un 
film. Suospedes. e stato addirit
tura girato in Fomenta, negli 
ultimi mesi del 90-sicuramen
te per abbassare i costi, ma an
che giura Band, per dare alla 
storia il 'look* transllvano ne
cessario «È stata un'esperien
za insolita e ai fascinante Ci 
siamo dovuti portare dietro tut
to, dalla pelitcoU all'acqua mi
nerale, perché I industria cine
matografica rumena è pratica
mente inesistente, ma abbia
mo lavorato con tecnici locali 
molto bravi e ricchi di entusia
smo* Il riferimento ali Est non 
6 casuale, perche sono quelli I 
mercati a cui piccole case spe
cializzate in film commerciali 
come la Full Moon guardano 
con cupidigia «Noi slamo ben 
piazzati nei due mercati chia
ve con la Tono-Gagà che ci di
stribuisce In Giappone e la Pa-
ramount che ci rappresenta 
negli Usa Abbiamo ottimi rap
porti in Europa Ma qui al Mar
che di Cannes, per esemplo, 
abbiamo stipulato contratti per 
la vendita delle nostre video
cassette in Jugoslavia e in Ce
coslovacchia. Quei mercati si 
stanno aprendo e sono affa
mati di hlm de/astone Noi 
siamo pronti a darglieli* 

Se il Band produttore ha -ro
vaio la sua •linea» il Band regi
sta non avrebbe voglia di lare 
cose diverse dai liMoviei.7 Ma
gari del western come suo pa
dre7 -Del western ho la nausea. 
MI piacerebbe girare una com
media. C e tempo, si vedrà* 

CAIC 

In conferenza stampa I fra
telli Coen rispondono a battu
tine Domanda nel concepire 
I albergo sinistro e diabolico di 
Barton Fink vi siete ispirati al 
Castello di Kafka? Risposta (di 
Ethan rivolto a Joel) // castel
lo? Ma tu l'hai letto? Più tardi, 
presi In disparte, parlano un 
po' di più, e soprattutto confes-
sano che - da bravi ebrei - co
noscono benissimo non solo 
Kafka ma un mucchio di testi 
sacri A cominciare dalla Bib
bia, che nei deliri di Barton 
Fink si trasforma nella sceneg
giatura di un film hollywoodia
no di serie B. 

Cominciamo, quindi, dal 
gioco dei riferimenti. Il film 
par<a di due scrittori uno, Bar
ton Fink appunto, e un autore 
teatrale newyorkese catapulta
to nella Mecca del cinema, l'al
tro, W P Mayhew, e un roman
ziere alcolizzato che parla con 
un pesanti* accento del Sud 
degli Usa. Chi sono? A quali ve
ri scrittori si Ispirano? •Entram

bi sono personaggi inventati 
mescolando tratti al vari scrit
tori autentici Barton Fink, con 
I suoi discorsi sul realismo e sui 
drammi delP'uomo comune", 
i1 uno di quegli uomini di tea
tro che a quei tempi si ricono
scevano nel Group Theatre 
Per Mayhew abbiamo pensato 
soprattutto a Faulkner Anche 
se lui riusciva a scrivere anche 
quando era alcolizzato, soprat
tutto quando era alcolizzato 
Comunque Mayhew ha qual
cosa di tutti i grandi scntton 
che andarono a Hollywood 
negli anni Trenta, da Faulkner 
a Hemingway, da Chandler a 
Fltzgerald» 

Concluso II giochetto, va 
detto che Hollywood e gli scrit
tori sono davvero, nel film, un 
pretesto «Abbiamo scelto Hol
lywood perché e un luogo in 
cui 6 molto facile sentirsi alieni 
e dissociati Un senso di spiaz
zamento infinita E abbiamo 
ambientato il film nel '41 per 
dare la sensazione di una cata

strofe Incombente, e per II gu
sto di entrare in un'epoca sco
nosciuta, esotica» Il vostro pre
cedente film Crocevia della 
morte è un «noir* ambientato 
negli anni del proibizionismo, 
però entrambi i film sono com
pletamente fantastici, non ten
tano di ricostruire un'epoca in 
modo •documentaristico* . «I 
nostri anni Venti o 1 nostri anni 
Quaranta sono totalmente im
maginari Del resto, come suol 
dirsi, noi non c'eravamo Hai 
ragione Crocevia delta monec 
Barton Fink sono entrambi film 
"fantastici'', e non bisogna me
ravigliarsene se si pensa che li 
abbiamo scritti contempora
neamente e poi girati uno do
po l'altro, ed e per questo che 
siamo stati fermi cosi a lungo 
dopo Arizona Junior. Se do
vessimo inquadrare Barton 
Fink in un genere, cosa che 
francamente ci secca un po', 
paneremmo di un misto di 
commedia nera e di tàntasy, 
con I ironia che per noi e sem

pre Implicita in ogni situazione 
drammatica E se dovessimo 
definirne il soggetto non pun
teremmo né su Hollywood né 
sul blocco dello scrittore, sem
mai sul senso di solitudine e 
sulla possibilità di impazzire 
che si nasconde in ogni mo
mento della nostra vita. Il per
sonaggio di Charlie Meadows, 
l'assicuratore amico di Barton 
che poi si rivela un killer grida 
"Heil Hitler" quando spara al 
poliziotto, quindi è un nazista, 
ma soprattutto è una creatura 
dell'inferno che viene a sedur
re Barton Fink e a rubargli l'a
nima* 

La genialità di Barton Fink è 
però II modo in cui gli elementi 
surreali si insinuano pian pia
no nel tessuto della storia (So
no latenti fin dall'inizio, perché 
I albergo dove Barton viene se
gregato é una specie di organi
smo vivente, in via di putrefa
zione, con le pareti che trasu
dano Però, al tempo stesso, 
I inconscio emerge molto, 

molto lentamente. Il fantasti
co va benissimo, purché sia 
giustificato dalla logica della 
trama Oseremmo dire che il 
fantastico, In un film, è perfetto 
quando non si nota La se-

3ucnza in cui I assassino fa an
ale a fuoco I albergo con la 

sua sola presenza é chiara
mente pazzesca, surreale, ma 
vogliamo sperare che a quel 
punto della storia appaia ov
via, realistica* 

Per nostra e vostra fortuna, i 
Coen continueranno a lavora
re cosi In proprio, tenendo 
Hollywood a bada, e insieme 
Dice Ethan «Chissà perché tut
ti ci chiedono sempre se non 
vorremmo fare ciascuno un 
film "solista" Stiamo bene as
sieme Joel si occupa più della 
macchina da presa e degli at
tori mentre io seguo più gli 
aspetti della produzione, ma 
siamo a tutti gli effetti co-sce-
neggiatori. co-produttori e co-
registi*. E co-vincitori di Can-
nes'91?Magari 

L'attrice polacca Grazyna Szapotowska con II regista turco Tevftc 
Bas^aslnist^CharlssBrcmsOTeSeanPenftinano.sopfailtttcìloe 
da sinistra a destra, Anthony Oulon, la moglie Luisa. Veronica Webb, 
Spikrj Lee e Stevle Wonder (con gli occhiali) all'ingresso del Palate 

Dietro le quinte di «Apocalypse now» 
Vìag^o nelle tenebre di un capolavoro 

ENRICO UVRAQHI 

• • C A N N E S Un Martin Sheen 
ancora molto giovane (aveva 
36 anni), completamente 
ubriaco, si carica fino al paros
sismo davanti alla macchina 
da presa stimolato dalla voce 
di Francis Ford Coppola Tira 
un pugno allo specchio, si ta
glia profondamente sanguina, 
ma continua il suo happening 
delirante e finisce quasi per ag
gredire il regita II giorno do
po ai becca un infarto Tutta la 
troupe rimane bloccata per un 
mese Da un nastro esce la vo
ce alterata di Coppola che at
tribuisce esclusivamente a se 
stesso il diritto di comunicare 
pubblicamente I eventuale 
morte dell attore Un John Mi-
lius un pò esaltato, con una 
barba mefistofelica, azzarda ri
dacchiando paragoni vertigi
nosi con 1 esercito tedesco ri
masto a secco di carburante 
durante la campagna di Rus
sia, e ripete la lugubre frase del 

FOIlrer «Continueremo la 
guerra senza benzina1» 

Accostare il disastro della 
guerra al travaglio subilo da un 
film come Apocalypse now sia 
pure alle «epiche* vicende che 
hanno accompagnato la sua 
lavorazione, è certamente un 
pò folle Ed è un idea che po
tevi venire in mente solo a un 
tipo come Mllius, «screen-
player» di grande rango che 
ha collaborato quasi fino in 
(ondo (alla fine * stato estro
messo) alla sceneggiatura del
l'ormai mitico capolavoro di 
Coppola D altra parte un certo 
grato di follia, ancor oggi do
po quattordici anni, rimane in
collato a quest'opera colossale 
e Incredibile che ha influenza
to Il modo di fare cinema per 
gli anni successivi Una follia 
che traspare in ogni luogo del
lo splendido lilm-documenla-
no Hearts olDarkness. A Film-
maker s Apocalypse. proiettalo 

a «Un certain regard» in questi 
ultimi giorni di festival 

Come é noto, ci sono voluti 
dieci anni - dalla prima stesu
ra del soggetto alla proiezione 
in pubblico - perché I immane 
Impresa andasse In porto Die
ci anni di traversie, di rovelli, di 
tormenti mentali e di fatica fisi
ca Tanto che Coppola stesso 
(nella ormai leggendaria con
ferenza stampa tenuta proprio 
qui a Cannes nel 79, dove il 
film venne presentato in una 
versione ancora «in progress») 
ha dichiarato •!) mio film non 
é un film sul Vietnam E il Viet
nam E come se fossimo vera
mente la» Durante le riprese 
nelle Filippino Iniziate nel 76 
ali interno della giungla, sul 
set Eleanor Coppola moglie 
di Francis, ha girato sessanta 
ore di materiale Un matenale 
slraordinano, nmasto congela
to per dodici anni, fino a quan
do due giovani documentaristi 
americani, Fax Bahr e George 
Htckenlooper. hanno deciso di 

metterci marta Ne é uscito, in 
un paio d anni di lavoro, un 
film di due ore. un documento 
eccezionale, come se I Indi
menticabile opera di Coppola 
fosse stata girala oggi 

Si capisce In modo limpido 
come Apocalypse noti'sia stato 
per II regista un viaggio «dentro 
la propria interiorità», dentro le 
proprie grandi paure, come sia 
stalo linveramento di una 
concezione del cinema come 
coinvolglmemto nel reale 
(non sempre tenuta ferma in 
seguito) Immagini sconvol
genti, taglienti come una lama, 
ma anche divertenti, scorrevo
li, sciolte Un tifone violentissi
mo che distrugge un set costa
to milioni di dollari La voce di 
Coppola che dichiara non co
noscevamo la forza degli even
ti naturali (è qui che il regista 
deve Ipotecare la propria casa 
per continuare 11 lilm) Ufficiali 
filippini sul set pronti a ripren
dersi gli elicotteri presi in alili-
to da Marco» (come è noto i e-
sereno americano non aveva 

voluto saperne), per usarli 
contro la guerriglia comunista 
pericolosamente avanzante 
Marion Brando che discute per 
due giorni la sceneggiatura pri
ma che Coppola sfronda con
to che non aveva mai letto 
Cuore di tenebra di Conrad Un 
DennisHopperesaltato alluci
nato, quasi surreale La troupe 
italiana di Sforare- che canta In 
romanesco La celebre, enig
matica sequenza In cui 1 solda
ti americani si ritrovano come 
per magia nel! Indocina fran
cese girata e poi npudiata Eia 
tigre Tenuta a digiuno per una 
settimana perche potesse esi
bire qucll agghiacciante balzo 
che ha latto saltare 11 cuore in 
gola a milioni di spettatori E i 
due attori che avanzano nella 
giungla terrorizzati dal magni 
fico animale quasi fossero 
davvero in perlustrazione che 
rispondono alle sollecitazioni 
di Coppola («Avanti andate 
avanti •) mandandolo a quel 
paese Uno del momenti più 
intensi di questo festival 

FLASH 

a PROGRAMMA DI OGGI. A parte le repliche previste 
dalla «Qulnzaine des réallsateurs» il film che conclude le 
proiezioni, fuori concorso, è Thelma and Louise di Ridley 
Scott (Usa), con Susan Sarandon e Geena Davis. 

10 MINUTI PER PROSPERO. Come promesso, Peter Gree-
naway ha portelo a Cannes 16 minuti, il primo rullo, del 
suo nuovo film Prospero's Beota Ispirato alla Tempesta 
di Shakespeare che avrebbe dovuto aprire 11 festivi! Pro
blemi di post-produzione hanno impedito che il film ros
se pronto In tempo «Sarebbero bastate due settimane in 
più*, ha detto Grecnaway presentando lo spezzone E 
cosi Prospero's Books sari quasi sicuramente uno del 
concorrenti per II Leone di Venezia, in settembre Dopo 
l'assaggio del film, un assaggio di conferenza stampa per 
il famoso registri britannico Dieci minuti per spiegare 
che U film è una versione molto libera del dramma in cui 
•partendo dalla presenza di un monumento shakespea
riano come John Gielgud e dal fatto che tutti più o meno 
conoscono la trama della Tempesta, mi permetto di Im
maginare che sia Prospero a scrivere il testo e tutte le bat
tute del personaggi, che Insomma Prospero Gielgud e 
Shakespeare siano una sola persona* Greenaway ha an
che dedicato umt battuta al principe Carlo «Visto che di 
recente si 6 sentilo in dovere di intervenire pesantemente 
sul problemi della scuola e dell'educazione, sono molto 
curioso di sentile il suo parere su un film cosi shakespea
riana.» 

A HESLOWSKI WIEMIO CRITICA INTERN.^ZIONALE. 
Con La doublé Ut de Vtrontque, -per la Iona emozionale 
che traspare da evesto film', il resista polacco ha vinto il 
Premio delta critica intemazionale Per le pellicole delle 
rassegne parallele, il riconoscimento i stato assegnato a 
RiH Ralf dell'inglese Ken Loach (presentato alla «Quin-
zalne») KrzyszÌM Kleslowski ha vinto anche il Premio 
ecumenico, assegnato da una giuria composta da tre 
protestanti e tre cattolici I sei giurati hanno attribuito an
che due menzioni a La belle noiseuse del francese Jac
ques Rivetto e nJunglefever di Splke Lee 

I MIGLIORI SECONDO I GIORNALISTI ITALIANI. Men
tre sulla Crolsette il gioco più diffuso é fare previsioni sui 
vincitori, i gtomnJlstfitaliani presenti a Cannes hanno se
gnalato Ieri, cor»» migliori film del Festival, due pellicole 
statunitensi Jungle tener di Splke Lee, e Barton Fink di 
Joel e Ethan Cohen. Una menzione speciale é andata in
vece a // posso sospeso dell* cicogne di Theo Angelopu-
k*. Come migliori attori i nostri giornalisti hanno scelto 
bene Jacob, protagonista de La doublé uè de V&omque 
di Krzysztof KlesJowskl. e - poiché é previsto per regola
mento segnalarci almeno un attore di casa nostra - Silvio 
Orlando, professore nel Ponaborseiì Daniele Luchem 

PUPlAVATi SUI DIVANO DI CHAPIER. Il giornalista tele
visivo Henry Chapler, famoso per le sue interviste che as
somigliano a sedute pslcoanaiitiche. ha «steso» sul diva
no della sua trasmissione, in onda su Fr3 PupiAvati pre
sente a Cannes col film Bue II regista italiano sollecitato 
a parlare della sua infanzia, ha ricordato di un miracolo 
verificatosi nella <>ua famiglia, e ha riferito che sua mam
ma, in quello Steno periodo, gli regalò un libro sul jazz. 
dove c'era un capitolo dedicalo a Leon «Bue» Beiderbec-
ke Pupi Avari ha infine raccontato a Henry Chapier co
me, dopo aver visto Otto e mezzo di FelUnl, la sua vita ab
bia preso una nuova direzione. 

IL BILANCIO DEL MARCHE. Ecco tutti i numen della mo
stra mercato del festival; 32 paesi partecipanti, 410 film, 
7S0 proiezioni e 2 0 0 partecipanti registrati ufficlaimen-
te ti direttore del comitato organizzatore Michel Bonnet, 
si dichiara soddisfatto e impermeabile alle critiche 
•Quando mi si dice che l'andamento di quest'anno é sta
to troppo quieto - ha dichiarato - io devo ricordare che ì 
film iscritti al mercato di Los Angeles erano 268 mentre 
erano 340 quelli visti al Mifed di Milano Sono dati ogget
tivi che confermano il nostro primato mondiale* Al Mar
che circolavano voci di uno suo spostamento a marzo o 
in settembre. Sembra però improbabile nei due mesi in 
questione al svolgono i Festival di Berlino e Venezia. 

Progetto Rossellini 
Toma come nuova 
anche la sua «India» 

UMBERTO ROSSI 

• i CANNES «Promozione» e 
una di quelle parole che ricor
rono frequentemente nei di
scorsi sui cinema, tanto che 
spesso si attribuisce il successo 
o l'Insuccesso di un certo film 
alla campagna di lancio di cui 
ha beneficiato. Inoltre é noto 
che gli americani sono partico
larmente attenti al sistemi di 
presentazione del loro film, al 
punto che e frequente il caso 
di produzioni II cui costo di 
commercializzazione ejuaglla 
o supera quello di prod azione. 

A livello dì iniziative Private, 
in Italia le cose sono i t t ica
mente ferme alla preistoria, 
qualche immagine pubblrcila-
na sulle pagine degli spettacoli 
dei maggiori quotidiani, una 
conferenza stampa al momen
to dell uscita romana e, ma so
lo da pochi anni, alcuni «pro
nto* televisivi mandati l i onda 
su alcune emittenti locai 

La differenza abissale che 
esiste tra il cinema artigianale 
e una vera industria come 
quella americana sarta itali oc
chi girellando tra I bandhl del 
mercato che affianca il l'estivai 
di Cannes, ove é facile imbat
tersi ogni giorno in veri e pro
pri «spettacolini* orchestrati 
per reclamizzare questa o 
quella produzione in tutto 
questo gli imprenditori Italiani 
brillano per mancanza di fan
tasia, anche se bisogna licono-
scere che molte iniziati.»» che 
qui si vedono appaiono volga
none e di dubbio effetto 

Diverso il caso del cinema 
pubblico ove, per merito di Ci
necittà-Estero, da q laiche 
tempo si nolano segni d i netto 
miglioramento rispetto a un 
passato fatto di iniziative sup-
poste in favore del film italia
no, ma In realta intese quasi 
unicamente quali occasioni 
per una serie infinita di t Ite so
ciali pagate dal contribuente e 
godute da politici, funzionari e 
rispettive consorti 

Gi& a Berlino abblamc avuto 
modo di segnalare l'In zio di 
una attività di valorizzi ìzione 
concepita nella direzioni > della 
messa a frutto di un patrimo
nio culturale che è la migliore, 

forse l'unica, vera risorsa di cui 
dispone il nostro cinema È un 
indirizzo che a Cannes ha ruo
tato attorno a una nuova tappa 
del «Progetto Rossellini» In ' 
quest'ambito un particolare ri
salto ha avuto la presentazione 
del film India (1959) nella 
versione restaurata da Valeno 
Manno, e il video realizzato da 
GII Rossellini sul lavoro di re
cupero della pellicola. A que
sto si è aggiunta la presenta
zione di due volumi curati da 
Edoardo Bruno (Rossellini 
Bemnan-Europe Six) e Adria
no Apra (India) Occorre an
che ricordare che già gli scorsi 
anni erano stali rimessi a pun
to Giovanna d'Arco al rogo e 
Europa SI Sempre nel quadro 
di questo progetto si colloca 
anche un premio destinato a 
persone o istituzioni che han
no contribuito al progresso del 
cinema. Quest anno il ncono-
scimento é andato alla Cme-
matheque francaise e a Dan 
Talbot per li suo impegno nel
la distribuzione negli Stati Uniti 
dì film di qualità. 

Le Iniziative che si stanno 
realizzando attorno al nome di 
Roberto Rossellini delincano 
un intervento che utilizza mez
zi differenti dalle proiezioni ci
nematografiche al video dal-
I editoria a mostre e convegnL 
Un progetto ali altezza della 
memoria di un cineasta che fu 
tra i primi a comprendere la 
necessita di una stretta correla
zione tra i van me^zi di comu
nicazione e creazione, come 
dimostra il suo impegno nella 
televisioni» In tempi in cui que
sto tipo di lavoro era guardato 
con sospetto dalla maggior 
parte dei cineasti 

Queste prime proposte di 
Cinecitta-Ectero muovono, 
dunque, nella giusta direzione 
anche se verrebbe da chieder 
si per quale ragione simili 
compiti siano delegati a un a-
zlenòa che continua a essere 
inquadrata tra gli organismi 
economici dello Stato e non. 
come sarebbe naturale, a un 
istituto per la difesa e la diffu
sione della cultura cinemato
grafica italiana nel mondo 
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